
Il bonus di 80 euro al mese dovrà esse-
re corrisposto anche a cassintegrati e
lavoratori che godono il sussidio di di-
soccupazione o che si trovano in mobili-
tà. A indicare la platea dei beneficiari è
l’ultima circolare dell’agenzia delle en-
trate, pochi giorni prima dell’erogazio-
ne del beneficio.

Il testo ricorda che il bonus è destina-
to a lavoratori dipendenti che guada-
gnano fino 26mila euro annui, con un
beneficio pieno (640 euro per 8 mesi
del 2014) fino a 24mila, e poi un decala-
ge. Non concorrono al superamento
del limite di 26 mila euro previsto dal
bonus le somme percepite a titolo di in-
cremento della produttività che godo-
no di una imposta sostitutiva del 10%
(per il 2014 questa quota agevolata non
può superare i 3mila euro). Una deci-
sione che incassa il plauso della Cgil.
«È un bene che quelle somme non sia-
no conteggiate», si legge in una nota.
Vanno conteggiate invece le somme
provenienti dall'affitto di immobili as-
soggettati a cedolare secca. Tra le novi-
tà annunciate dall’Amministrazione
c’è anche il fatto che il credito spetta
anche ai lavoratori deceduti in relazio-
ne al loro periodo di lavoro nel 2014, e
sarà calcolato nella dichiarazione dei
redditi del lavoratore deceduto presen-
tata da uno degli eredi, secondo le mo-
dalità che saranno specificate nel relati-
vo modello.

APPLICAZIONE
La circolare sottolinea che nel caso di
contribuenti che hanno lavorato solo
una parte dell'anno il sostituto d'impo-
sta deve calcolare il credito sulla base
del periodo di lavoro effettivo. Ad esem-
pio, un lavoratore il cui reddito com-
plessivo è di 22 mila euro e che ha svol-
to 120 giorni di lavoro nel 2014 avrà di-
ritto a un credito pari a 210,41 euro
(640:365 x 120). Dopo aver individuato
l'importo complessivo del credito spet-
tante, particolare attenzione dovrà poi
essere posta nella ripartizione del bo-
nus nelle varie buste paga da maggio in
poi. Infatti, l'importo da erogare nel
mese andrà parametrato in base ai gior-
ni di cui è composto il singolo mese di
retribuzione. Per semplicità di applica-
zione, è comunque possibile utilizzare
anche altri criteri, purché oggettivi e
costanti, ferma restando la ripartizio-
ne dell'intero importo del credito spet-
tante tra le retribuzioni dell'anno 2014.
Ad esempio, per i rapporti di lavoro
che si protraggono per l'intero anno
2014 l'importo del credito di 640 euro
su base annua potrà essere erogato per
un importo pari a 80 euro al mese per
ciascuno degli 8 mesi che vanno da
maggio a dicembre 2014. Se si vuole re-
cuperare il credito erogato attraverso
il modello F24, nel caso del bonus non
si è soggetti al limite annuale di 700mi-
la euro previsto dalle norme vigenti.

Le disposizioni arrivano mentre il
decreto è all’esame del Parlamento. Ie-
ri la commissione Finanze alla Camera
ha votato all’unanimità una risoluzio-
ne (Ribaudo, Pd) che chiede di stabilire
«un termine certo di sei mesi entro il
quale l'Agenzie delle entrate potrà

provvedere al rimborso delle somme
dovute ai cittadini che, avendo presen-
tato il modello 730, ne abbiano dirit-
to». Intanto in Senato piovono sul de-
creto circa 800 emendamenti. Di que-
sti dal Pd è arrivato un pacchetto di cir-
ca 135 proposte di modifica. Tra questi,
a firma del presidente della commissio-

ne Finanze, Mauro Maria Marino,
spunta la proposta di esentare dall'au-
mento dell'aliquota dal 20% al 26% pre-
vista per le rendite finanziarie, i deposi-
ti e conti correnti che hanno una gia-
cenza media non superiore a 25mila eu-
ro. Altra proposta a prima firma Mari-
no prevede la riapertura dal beneficio

della rateazione dei debiti fiscali per i
contribuenti che erano decaduti da que-
sta possibilità prima del 22 giugno scor-
so. La richiesta dovrà essere presenta-
ta entro il 31 luglio prossimo. Chi ne
usufruisce non potrà saltare più di due
rate consecutive per non perdere il be-
neficio.

IGRILLINI
I 5 Stelle presenteranno una pregiudi-
ziale di costituzionalità «in quanto le
pensioni, anch'esse equiparate a reddi-
to da lavoratore dipendente dal Tuir
che è corroborato dalle sentenze della
Consulta, sono state irresponsabilmen-
te dimenticate». Così in una nota i grup-
pi di M5S alla Camera e al Senato in cui
rilevano come derivi dal testo del prov-
vedimento il fatto che a fruire del bo-
nus Irpef saranno anche cassintegrati
e titolari di indennità di disoccupazio-
ne i cui redditi sono equiparati a quelli
da lavoro dipendente. «Al tempo stesso
- concludono i parlamentari - il Movi-
mento 5 Stelle ritiene spudorata la di-
sattenzione nei riguardi di incapienti e
disoccupati senza sostegn».

Continuaa crescere ildebito pubblico
italiano.Amarzo, secondo il
Supplementoal Bollettinostatistico
«Finanzapubblica, fabbisogno e
debito»di Bankitalia, il debitodelle
Amministrazionipubbliche è
aumentatodi 12,8 miliardial nuovo
massimoa2.120miliardi.
L ìncrementoè stato inferiore al
fabbisognodelle Amministrazioni
pubbliche(17,8miliardi), pereffetto,
spiegaBankitalia,principalmente del

decrementodi2,7 miliardidelle
disponibilità liquidedelTesoro(pari a
finemarzo a62,1 miliardi;45,9 amarzo
del2013); l̀ emissione di titoli sopra la
pari, l̀ apprezzamento dell̀ euroe gli
effettidella rivalutazionedeiBTP
indicizzatiall̀ inflazione(BTPi) hanno
complessivamentecontenuto
l̀ incrementodeldebitoper 2,3
miliardi. Ildebito delle
Amministrazionicentrali è aumentato
di 13,6miliardi.

Disoccupati e cassintegrati
hanno il bonus di 80 euro

Nuovacrescitaamarzo:2120miliardi

Non si tratterà di esuberi, dunque non
ci saranno licenziamenti. Ma la mini-
stra Marianna Madia, in audizione alla
Camera davanti alle commissioni Affa-
ri costituzionali e Lavoro, parla di
«10mila posti nella pubblica ammini-
strazione» che «potrebbero venire libe-
rati da qui al 2018». Numeri che sono
«stime prudenziali», aggiunge. «Io le
chiamo uscite non traumatiche, non
esuberi - spiega - e con l’inserimento di
giovani. E non sono misure che non ten-
gono conto del problema degli esodati,
che rimangono sempre in cima all’at-
tenzione del governo. La nostra P.a.
non ha troppe persone, ma chi ci lavora
ha un’età troppo elevata. Inoltre, certa-
mente non c’è una buona distribuzione

del personale». Motivo per il quale pen-
sa a percorsi di mobilità interna: «La
mobilità volontaria non riesce a funzio-
nare - sottolinea Madia - Credo che la
mobilità obbligatoria con alcune garan-
zie per i lavoratori, e non punitiva, deb-
ba essere valorizzata e attuata». Le usci-
te, dice, possono avvenire innanzitutto
con l’abrogazione del trattenimento in
servizio, cioé della possibilità di rimane-
re oltre la pensione. Non ci saranno ba-
by pensionati, ma l’idea è di anticipare
le uscite di 6 mesi o un anno. La mini-
stra, prima di varare la riforma della
P.a. nel Consiglio dei ministri del 13 giu-
gno vedrà anche i sindacati (non sa an-
cora se singolarmente o tutti insieme),
così come vaglierà le proposte che stan-
no arrivando via mail dopo la consulta-
zione lanciata dal governo, ma alcune
linee guida sono già chiare.

Per il presidente della Commissione
Lavoro, Cesare Damiano, «una buona
notizia»: «Parte di quei 10mila posi po-
trebbe essere utilmente destinata all'oc-
cupazione dei giovani». I sindacati at-
tendono la convocazione e sono dispo-
nibili al dialogo. «Di mobilità si discute
da anni, e non abbiamo alcun problema
a riprendere il discorso - dice la segreta-
ria della Cgil Funzione pubblica, Rossa-
na Dettori - Se siamo in grado di distri-
buire meglio i servizi, bene. Quanto ai
10mila di cui parla la ministra, ci aspet-

tiamo che ci spieghi i meccanismi di
uscita».

Madia continua: «È vero, in media ci
sono troppi dirigenti, la riflessione che
faremo partirà dai fabbisogni e dagli
obiettivi di ogni singola amministrazio-
ne, è questo il cuore della riforma. Dob-
biamo mettere mano alle direzioni ge-
nerali che hanno un solo dirigente, abo-
lirle o fare alcuni accorpamenti».
Nell’ambito della staffetta generaziona-
le nel pubblico impiego auspicata dalla
ministra, il «rapporto 1 a 3» di cui si è
tanto parlato «è un rapporto assoluta-
mente variabile a seconda delle esigen-
ze e delle competenze» di cui avranno
bisogno le diverse amministrazioni per-
ché «non ci sarà una proporzione fissa
tra entrate e uscite». Questo varrà «cer-
tamente per le amministrazioni centra-
li», spiega Madia, mentre sono in corso

5 tavoli tecnici sui principali temi delle
riforma dai quali arriverà il 29 maggio
una risposta da parte degli enti locali
sulla possibilità di «allargare anche a lo-
ro» l’applicazione della riforma. «Non
vogliamo fare un ragionamento rigido -
ribadisce la ministra - ma vogliamo in-
tendere l’amministrazione come un
unicum», tuttavia si tratta «di mettere
le persone giuste al posto giusto nel mo-
mento giusto». Ad ogni modo, «ci sarà
una regia forte centrale», conclude Ma-
dia perché, in particolare la mobilità,
«finora non ha funzionato perché è
mancato proprio questo».

Nel frattempo, sono già arrivate ol-
tre 12mila mail per la consultazione
pubblica sulla riforma lanciata dal go-
verno. «In settimana - dice Madia - dif-
fonderemo un primo report». La con-
sultazione si concluderà a fine mese.

ECONOMIA

. . .

«Anticipare le uscite,
far entrare dei giovani
e distribuire meglio
il personale»

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

La firma è arrivata. Oggi - alle 15,30 - ci
sarà la passerella a palazzo Chigi. La
vertenza Electrolux si è chiusa con un
accordo che salvaguardia produzioni,
posti di lavoro e salario. E che ora sarà
al vaglio dei 5mila lavoratori coinvolti
che giovedì prossimo voteranno. Non
senzaqualchemaldi pancia,specienel-
lo stabilimento di Susegana per la par-
te della velocizzazione dei ritmi in li-
nea.

L’ultimo ostacolo superato ieri è la
quantificazionedei fondistatalieregio-
nali che aiutano la multinazionale sve-
dese ad ottenere la condizione posta
per non delocalizzare le produzioni:
un taglio del costo del lavoro di 2 euro
l’ora. Ecco allora arrivare - oltre ai cir-
ca 5 milioni di decontribuzione per i
contratti di solidarietà, pari ad 1,1 euro
l’ora nel caso che i contratti si applichi-
no a tutti i 5 mila dipendenti coinvolti -
anche circa 25 milioni ripartiti tra fon-
di di Innovazione e ricerca del ministe-
ro dello Sviluppo e fondi regionali, spe-
ciedel FriuliVenezia Giulia. Il tutto pe-
rò necessita di un accordo di program-
ma triangolare. L’altra novità dell’ac-
cordo è il Tavolo di monitoraggio
sull’accordo chiesto dai sindacati.

Per il ministro Federica Guidi l’ac-
cordo «dimostra che in questo Paese è
possibile continuare a investire, a pro-
durre,a fare investimenti in innovazio-
ne e ricerca e soprattutto, che è una
cosa che credo sia un dovere morale
per ciascuno di noi, cercare di mante-
nere al massimo i livelli occupaziona-
li». La vicenda Electrolux dimostra
che«ci sonolecondizioni perfareindu-
stria inItalia»,haaffermatoil presiden-
te della Regione Friuli Venezia Giulia,
Debora Serracchiani. L’accordo deve
insegnare che «i soldi pubblici si danno
alleaziendechenonlicenziano,non de-
localizzano ma investono nel nostro
Paese», commenta il segretario gene-
rale della Fiom, Maurizio Landini, il
qualesi è detto convinto che èstato fat-
to «un buon lavoro» grazie anche alle
150 ore di sciopero. Il modello Electro-
lux è replicabile laddove redistribuisce
orari e lavoro. «Si sperimenta anche lo
scaglionamento delle ferie - ha aggiun-
to - che nel settore è una novità». «Ci
hannochiestoun contributodei lavora-
torie lariduzionedeipermessisindaca-
li è stata una mediazione possibile».
«Un accordo difensivo, ma di straordi-
nario valore se pensiamo da dove era-
vamopartiti», commentaGianlucaFic-
co della Uilm. «Oggi si chiude una fase
- ha commentato il segretario Fim Cisl
Beppe Farina - ma deve aprirsene
un’altra in cui il governo non interven-
ga più in termini emergenziali ma of-
fra un piano di sviluppo».

Electrolux,
25 milioni
da governo
e Regioni
MASSIMOFRANCHI
ROMA
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Statali, Madia: «Entro il 2018 possibili 10mila uscite»
LAURAMATTEUCCI
lmatteucci@unita.it

● L’Agenzia delle Entrate detta le regole di applicazione del credito fiscale
● Il Pd: abbassare al 20% l’aliquota sui conti correnti sotto i 25mila euro
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